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LA COMMISSIONE DEI QUINDICI 


Il telegrafo, ci fa «oggi conoscere, quali 
saranno «le proposte che, probabilmente, 
vorranno fatto dallà Commissione dei quin- 
dici all Asveimbiéa di’ Versailles, riguardo 
alla proroga, del. poteri . del ‘maresciato 
Nac-Mahon. Diclamo probabilmente, perchè 
in Francia da un'momento all'altro pos- 
sono sorgere nuovi incidenti e nuove com- 
hinazioni, @ cid ch'è probibile oggi può 
diventare improbabile ed ancho impossi- 
bile domani. 

Stando, pertanto:, alle notizie di sta- 
mane, l'opinione che prevale (con un solo 
voto di maggioranza) nella Commissione 
si è che si debbano discutere le leggi co- 
stituzionali, contemporaneamente alla pro- 
roga dei poteri. E si stabilinabbe al tempo 
stessa che la discussione dello leggi costi- 
tuzionali non potéssò venir ritardata oltre 
la prima quindicina di gennalo. Jotento, 
so mal non ci apponlamo , ll marescialio 
Mac-Mabon rimarrebbe nelle condizioni in 
cui trovasi presetitemente. Questo ci pare 
il concetto della proposta del signor Ca- 
simiro Périer, approvata con 8 voti con- 
tro 7. 

Noi non abblamo mai crodulo: che il 
signor Thiers 6 I suoi amici si fossero 
uniti ‘al partito che vuole l'appello al po- 
polo, L'articolo del'Zien public, di cul si 
è tanto parlato in questi giorni, è stato, 
anzichè la dichiarazione d'un nuovo pro- 
gramma, un’ abile manovra per non urtare 
di fronto il gruppò del bonapartisti che 
viole l'appello al ‘popolo, e, 30 è scarsò 
di numero, è però potente nell'Assemblea, 
«porch può a suo piacere spostare la mag- 
gioranza. Ma , in fondo , il signor Thiera 
non vuole certamente l'appello al popolo, 
non vuole che la questione sla posta net- 
tamente fra la monarchia, la repubblica 
o l'impero. ll signor Casimiro Périer, mo- 
glio dol Bien public, rappresenta lo ideo 
del signor Thiers , il qualo è il vero in- 
spiratora della deliberazione recentemente 
prosa dalla Commissione. 

Ora, fatto. questo primo passo, rimane 
a vedersi se Il signor Thiers non s'illuda 
sperando che la presente Assemblea voti 
lo leggi organiche. Questo portano con 
loro necessariamente la proclamazione di 
una forma definitiva di governo. Lo leggi 
organiche che il signor Thiers chiede con 
tanta insistenza sono lo istituzioni che de- 
vono accompagnare la repubblica conser- 
valrico da lui immaginata. Secondo lai, la 


APPRRDIER 


eni 


IL PODERE DEL TIGLIO 


(par rspEscO) 


Il maggiore ed altri che aveano posto mente 
ai loro discorsi, ‘afono mossi a curiosità da 
queste parole @ chiesero chi fosse questo tale. 
Ìl giudice mon si trattenne dal psrlare del 
futuro padrone del. podere denominato dai 
ligli; giovanotto. che, mato collo migliori di- 
sposizioni e dotato di wi rità di doni 
dalla astara e di molla abilità in vari rami 
acquistata , minacelava di mon fur servire le 
proprie dotà che ad agevolargli la via di sciu- 
parsî, come'l'ingrasso che facili lo sviluppo 
dell'erbaccia in ‘un. terreno ove altro non fa 
seminato. 

— Davvero che questa poi nom l'avrei im- 
moginata — conelase alla fine del ruo' di- 
scorso, — Mi rimcresse per qual brav' uomo 
di suo padre , ed: aneo per lui che fino ad 
ora lasciava:lnogo.a-sperare ; ma poichè co- 
mincia a piacersi in nffatte compagnie, si può 
tenerlo addirittura per bell'e ito. 


presente Assemblea dovrebbe far ora ciò 
che non ha voluto fare. alcuni mesi. or 
sono: proclamaro definitivamente. la ru- 
pubblica o le leggi costituzionali che de- 
vono farla vivere 6 prosperare. 
All'offettuaziono di questo disegno sono 
ota rimossi, due grandi ostacoli: il conte di 
Chambord e.i:principi d'Oriéans. Ma non 
sono, scomparsi dall'Assemblea i legitti- 
misti, nè gli orleanisti, o, per meglio dire, 
vi è sempre un partito monarchico non 
inferiore di numero ai repubblicani con- 
servatori 6 ai radicali insiemo riuniti. E 
fra queste-due grandi frazioni della Ca- 
mera vediamo i bonapartisti, il cui peso 
può far cadero la bilancia piuttosto da 
una parte che dall'altra, 6 che non vo- 
gliono la monarchia, nè la repubblica. 
Ammelliamo per un istante che l'As- 
somblea approvi la proposta Périer come 
l'ha approvata la Commissione. E perchè 
non dovrebbe approvarla? Essa per ora 


nen impegna a nulla, 0 almeno non, im-{ gi 


pegna ad altro che a discutere lo grandi 
questioni prima della metà di gennaio. Ma 
ciassuno conserva piena libertà riguardo 
allo scioglimento delle questioni medesime. 
Facciamo dunque l'ipotesi che la proposta 
Périer abbia per sò la inza del- 
l'Assemblea. Le difficoltà più gravi inco- 
mineerahno, quando si vorrà dar corpo 
alle idee © risolvare Il problema che sta 
dinanzi alla Francia. 

Vi sarà una maggioranza nell'Assomblea 
per volaro definitivamente la repubblica? 
Non la voteranno i monarchici, non la vo- 
teranno i bonapartisti, 6, secondo ogni 
probabilità, l'Assemblea sì dividerà nuo- 
vamento come pel voto cho rovesciò il 
sîg. Thiers. Ma quand'ancho si riuscisse 
a staccaro dal contro destro o dai bona- 
parlisti qualche vote in favore della ro- 
pubblica, saranno pur sempre grandissimi 
i dissidi sul complesso delle leggi costitu- 
zionali. La repubblica desidorata dal signor 
Thiors non è ceriamente quella che vo- 
gliono 1 radicali, e ci pare assai difficile 
che la sinistra si rassegni ad approvare 
lo leggi organiche ch'egli ha preparate. 

Noi abbiamo fallo tulte le ipotesi più 
favorevoli al progelto che il sig. Thiers 
0 i suoi amici s'adoperano in questo no- 
mento a far trionfare, ma è duopo con- 
fessaro che l'impresa è irta di scogli, con- 
tro 1 quali può tornar vana l'abilità del 
più esserto nocchiero. 

Fra le numerose ipotesi che si possono 
faro, vò però anche quella che il signor 
Thiers tanto ivsista per la discussione dello 
leggi costituzionali unicamente per con- 
durre l'Assemblea a confessare la propria 
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— Bah, non bisogna spicciarsi tanto — 
asservò il maggiore, lisciandosi le grigie ba- 
sette — e perchè non si fa indossare al ra 
gesso un'uniforme? il servizio militare ha 
già drizzato moli cervelli un po' stravaganti. 

— Egli è ricco e si è già riscattato dal 
sorvizio. 

— Bella cosa! — esclamò il maggiore di- 
sgustato , dando di piglio s1 grosso bastono 
che serviva d'appoggio al suo piede zoppo — 
io lo dico sempre che tatto ciò non val nulla. 
Da noi, in Prussia, ognano è soldato, e s"io 
tenessi il regazzo solo un paio di “uesi nella 
mia compagnia , vorrei che mi mutassero il 
noma se io non l'avrei già dirizzato per be- 
nino..... Ma andismo a vederlo cotesto giova- 
notto un po” più da , giacchè il vostro 
dire mi ha messo in corpo la volontà di co- 
noscerl 

Si avvicinò, accompagnato da uma parle 
dela società; tra cui v'erin pure delle si 
nore, al posto ove Guglielmo ei suoi com- 
pugni s'eran messi è ginocai ir 
Terenza del giovane 6 lo singolarità narrate 
della st vita lo ino oggetto della ge- 
nerale attenzione; alla quale si mesceva più 
d'una parola di commiserazione. Si deplorava 
che un sì bel giovanotto nvesse a esser preda 
dello corruzione. 

1 giuoco era quasi a! sno fine, 
mio (essendo Guglielmo giunto spj 
era toccato al calderaio del posto, il quale, 
nella gioia del suo trionfo, gridò a Guglielmo: 
2° 0h quest'oggi tu sei arrivato tardi; que- 
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impotenza ed a sciogliérsi da sò, lasciando 
luogo ad. un'altra Camera. Altro. è l'ale- 
ziono di una nuova Assemblea coslltuente, 
altro l'appello diretto al popolo sulla forma 
di governo. Il sig. Thiers ed i suoi amici 
possono accottare ed anchio desidorare la 
prima, ma non il secondo, ch'è contrario 
ai principi da loro costantemente profes- 
sali. 

Sulla prima sedta della Commissione dei 

indici leggiamo nel Temps del 10 le se- 

« La Commissione che esomina la proposta 
della proroga dei poteri del maresciallo Mac- 
Malon, appena completata colla nomina dei 
tre ultimi commissari , ha-tenato seduta ieri 
sera allo 4. Essa procedette dapprima alla co- 
stituzione del suo ufficio. 

« Il signor di Rémusat è stato nominato 
presidente con 8 voti, contro 7 dati al signor 
Wolowski. 

« Il signor Reihmont è stato nominato se- 
gretario contro il sig. Savary colla stessa mag- 


joranza. 
« I setto membri della destra avevano op- 
posto, como si vede, la candidatura del signor 
Wolowski a quella "del signor Rémusat: ma 
il signor Wolowski, come era naturale di 
aspettarsi , ha dato il suo voto al signor di 
Rémusst, ciò che assicurò la disfatta della de- 
stra. 

« La Commissione ha deciso che nessun 
processo verbale delle, sue. sedute sarà dato. 
alla pubblicità; che ciascun membro della 
Commissione conterverebbe il suo libero ar- 
bitrio nelle comunicazioni che egli potrà fare, 
mantenendo una grande riserva sulle persone. 

« Ciascua membro ha poscia, secondo l’uso, 
riassunto le opinioni manifestato nel proprio 
io; ne risulta che nella maggioranza degli 
non esisto alcuna ripugnanza verso la 
persona del maresciallo Muc-Mahon , ma cho 
si vuole subordinare la dei poteri alle 
leggi costituzionali relative tauto al putero ese- 
cutivn che al potere legislativo. 

«Isîg. Woiowski proponeva di rinvirre la 
seduta all'indomani. 

« Il presidente, avendo fatto osservare che 
la Commissione dovea deliberare su una grave 
questione , il cui esame potrebbe durare più 
gionsì, il sig. Wolowski chiese allora il rin- 
vio della seduta a lunedì. 

« La seduta fo rimandata a lunedi a mez- 
zogiorno. > 


n 


INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO 
A CAVOUR 
(Corrixp. part, dell’ Opinione) 
Torino, 40 novembre. 

() 11 pranzo delle guardie nazionali ebbe 
luogo ieri sera nel gran salone del palazzo 
Carignano, V'intervenivano il sindaco, conte 
Rignon, i generali delle guardie nazionali di 
Torino e di Noma, signor Acossato e principe 


Ruspoli, e 700 fra ufficiali @ militi torinesi, 
è l’intero battaglione della milizia nazionale 
romana. Si poò dire che fa un brindisi solo 


dal principio al fine del banchetto. Sbandita 


———€————_—_n 


sl'oggi ho sgombrato io @ meglio, e a te non 
rimane che lo stare a vedere. 

— Chi lo sa? — rispose Gaglielmo ridendo 
una mano în tasca ove fe'balzare 


sciarsi tentare. 

Il calderaio pendeva irresoluto di ciò che 
avesse a fare; ma gli altri Jo incoraggiavano 
ridendo e gli gridavano che non dovesse per- 
dere il destro d'intascare anche il paio di tal- 
leri per giunta al premio. Fatto certo della 
vittoria, il calderaio accettò; o mentre tutti, 
anche i più lontani, attirati dal grido della 
scommessa, gli facean cerchio intorno, Gu- 
glielmo agaziando gli occhi nella luce del 

lo morente, av con mano 
sicura la palla e con 
col l'uno dopo l’altro get- 
doli a terra proprio come se fossero stati 
uniti © tirati de una fanicella. Guglielmo, 
dopo il fatto, si rizzò freddamente, tolse di 
‘mano all’attonito calderaio la banderuola del 
premio e si avviò all’osteria segalto dalle ac- 
clamazioni e dalle liate risate della folla plau- 
dente. ll morf'ficsto calderaio se ne tornò, 
di cheto, solo solo verso la casa; Gu: 
flielmo coi suoi compagni sedettero intorno 
ad un tavolo, dopo avere appeso la banderuola 
ad una colonnetta come trofeo, e l'oste il 
primo, messò in vena di liberalità, ordinò 
Che fosse recato quanto avessero di meglio in 
cucina e cantina: 


V'atichbtta; regnò sovrama fra i rappresentanti 
di Roma'e di Torino! la eordiatità più sincera. 
Ad ogaî momento si alzava una voce che gri- 
diva evviva) Ro, all’Iaia, a Torino, a Roma, 
allo guardio razionali, a Cavour. Lo musiche 
romana e torinese allegravano il banchetto. 
Ad ogni eviva, ad ogni pesso, un generale 


Hi 


È, 


urreh, un agitare di tovaglioli, ua coro di dra 
appia. i pierro) 

n le Acossato bevve alla salute del Sal davanti una 
Re; il colommello Spirito di Polone delle gunr- iteninea 


dia nazionale’torinese alla guardia nazionale 


di Roma; il principe Ruspoli a Torino, al ch 
tindaco, alla milizia. i difleilimimi — edo 

ll sindaco conte Rigaon, portà un brindisi [pio ‘torinese e 
al generale in capo delle guardio nazionali | molti cittadini italiami — inmalsmrono queito 
del Regno, il principe di Savoia-Carignano. sinistra. due 
Un romano a S. A. il principe Amedeo, poi preciame di 
il maggiore Antaldi romano, alla guardia na- ‘Vicarini mel 
zionale torinese ed a Covour. Seguono altri decrisione un 


brindisi tatti accolti col più vivo e spontaneo 
entusiasmo. 

capolavoro di scienza politica e.di amor di 
"*fifegemano anno fatto ogm sorso per 
abbetfir le loro vetrine coneortendo così pur 
essi a mantener vivo l'interesso di fermarti 
nero cattivo. a Torino, 

Qui di quando in quando si elevava un Cito solo il negoziante di drappi e di no- 
grido di viva l'Italia, viva Roma, viva il No, ] vità il signor Bellom sotto i porti! della 
viva la guardia nazionale, viva Torino. Fiera, il quale ha preparato le vatrine del 

Parevano risorti i bai tempi dei popolari Mlissimo negorio 
entosiasmi! Erano le guardie nazionali tomane 
che esprimevano la loro gioia e la loro rico- 
noscenza per le liete ed onesta accoglienze 
ricevute dalla guardia nazionale e dalla citia- 
dinanga torinese. 

eri partirono, dopo il Re, i ministri Min- 
ghetti, Finali e St-Bon, Già vi ho seritto del 
concerto al. tentro Vittorio Emanuele. Esso 
riusci brillantissimo come sogliono sempre 
essaro i concerti diretti da quell’ esimio arti- 
sia che è il maestro cav. Pedrotti. 

eri sera, quentunque non abbia potuto 
aver luogo îl concerto e ;a luminaria sulla 
piazza Castello a cagiono della pioggia, vi fa 
nondimeno ricevimento nelle sale della Pre- 
fettura. Quel'a egregia signora che è la con- 
tessa Zoppi, consorte 31 prefetto, faceva 
onori di casa con la gentilezza che la di- 
stingue e la rende carissima alla cletta s0- 
cietà torinese. 

Intervennero al ricevimento Ja maggior parto 
degli invitati, il sindaco, il generale di divi- 
sione, tutte le autorità civili e mi par 
rocchi sindaci dei ‘capiluoghi di provincia. 
Laffollarsi dei forestieri non cessa, Coutinua- 
mente e melgrado la persistenza del cattivo 
tempo la piazza Carlo Emanuele è piana zeppa 
di gente che esamina il monumento, lori sara 
la piazza era più rischiarata del solito. sicchè 
il monumento vi faceva bellissima mostra, 
Così pure la gente si acealca presso il mo- 
numento a Massimo d’Azeglio che tutti lodano 


moltissimo. 

Già i lettori dell'Opinione sanno, che que- 
sto bel lavoro in bronzo lucente come un bel 
soldo muovo di zecca è dovato all'opera dello 
napoletano, da molti anni 
conosciutissimo per molti 
sori, e segnatamente por la sua 
tua è di una rassomiglianra 
la più perfetta, © posa sopra um tronso di 
colonna il quale poggie ® sua volta sopra un 


sempre là estatica a contemplare fanta ma- 


] fotografi Montabone e Schemboche hanno 
fatto altrettanto, esromendo lo fotografie im 
de dell'About, dello scultore Duptè, del 
della famiglia reale, ecc, I confettieri 
tati veri bazar pieni di ricchissime 


è svariatissime bombomiste; insomma un mo- 
|‘vimento insolito chenessuno mai avrebbe ere- 
dato. Si direbbe che Torino è ritommata per 
due giorni la capitale d'Italia. 

Continua la pioggia. 


con la 


tera gentilissima al sindaco di Torino, intenta 

a scusarsi. per non aver potuto accettare l’in- 

vito d' intorvonire alla festa d' inangurazione 

del monumento a suo zio. Ma l’egregio per- 

sonaggio, allo scopo di conservare il ricordo: 
’inau 


di quest’inaugarazione o per dimostrare la sua 


riconoscenza a chi volle onorare la memoria 


d'Azeglio, cioè: 4° tatti { quadri dipinti da 
lui, che possiede in Piemonte e a Londra 

2° L'intera raccolta dei suoi studi 
dal vero, esegulia principalmente 
6 lasciatagli nel suo testamento ; 3* Il ritratto 
del Re donato da S. M. a.suo zio, quando la- 
sciò il ministero ; 4° Le decorazioni civili e 
militari, anelli, l'orologio che segnò l'ora della 
sua morte, 5* L'uniforme col quale fu ferito 
a Vicenza; 6° I suoi busti in marmo; l'uno 
fatto in giovinezza a Toma, l'altro dal barona 
Marocehelti per suo ordine nel 4852. Il mar- 
cheso Emennele d'Azaglio vi aggiunge, per 


— Ta hai ragione davvero — ripeteva Gu- 
glielmo, mentre un sentimento d° incognita 
amarezza gli va nel cuore — Ma tu 
in che maniera la conosei ta, la Teresa ? 

— Oh! oh! la bella domanda ! — proruppe 
il soldato cen una sghignazsata ; poi, facen- 
doglisi più presso all’oreechio, ripigliò : 

— Si vede che i fami ti son saliti già ia 
copia al cervello, mio caro! Dove l'ho cono- 
scinta ? Non ho passato del tempo abbastanza 
al vostro podere? Non ho mangiato spesso una 
scodella di zuppa seco lei? T’immagini che 
una sì bella figlimola possa uscirci dalla mente 
a un tratto e del tutto ? Forse che ta ci avrai 
badato poco, ma io ti assieuro che l'ho fatto 
e più d'una volta, e sono ban lontano dall'a- 
verla dimenticata... essa mi torna al pensiero 

stesso non 80 il perchè... 


um bicchierino con noi 
sono invitati... alla sali 


volte; si 
gnomi intorno sl tavolo, ed anche i suonatori 
ti fecero avanti, nella speranza cho il gene- 
reso giovanotto non sarebbe crudele nemmen 
con loro. Esoguirono un par di suonate, che 
furono accolte com gran tripudio e batter di 
mani. Durante una pausa, Pietraccio, che non 


— Osserva un po' la ragazza, quella 
l’arpe, e dimmi un po' se non la ti somiglia 
alla Teresa vome una mela spartita. 

— A che, Teresa? — chiese Guglielmo, 
meravigliato. 

— Como? A che Teresa? A quella che a- 
ita presso di voi, al podere. 

— "Ta hai ragione — disse Guglielmo, 
minando con alquanio maggiore attenzione la 
suiomatrice che, ciagendo l’arpa sua colle 
cia, vî aveva appoggiato il capo come per ri- 
posare 0 fissava gli occhi lontano, mel baio, 
quasicchè i suoi pensieri fossero assorti al- 
trove. La somiglianza era incontrastabile, 
salvochè Teresa potea compararsi a una rosa 
appena sbucciata, sulla quale brilla ancora la 
perla del mattino, mentre la povera suonatrice 
offriva sembianza d'una rosa precocemente di- 
schiusa, dalla quale si è già staccata una prima 
foglia. 


si vergogaoso — 

mi sappia di nuovo acconciare ad un lavoro 

ordinato, ovvero eh'io trovassi in qualehe po- 

sto un tesoro, vengo difilato al vostro podere 
T 


1 
Sarti 
E 


tutta l’armata carlista. 
« Un fatto abbastanza fiòtévole 8’ la' maî: 
canza di notizie dal di faori al 


delegato m i, 

cav. Peliazari è l'affcialità superiore della nostra 
guardia, La Darida tinsicale, durante il banchetto, 
che' fa preparato dal ristoratore signor Lanrati, 
suonò scelte sinfonie. 

A metà del pranzo comparve nella sale, a0+ 
compagnato dal maggiore della guardia nazionale 
cav. Cheli, il Sindaco Peruzzi: tutti si alzareno 
0 lo salatarono col grido Vive il Sindaso di Fi- 
renze, Sedutosi nel ceniro della tavola degli uf- 
ficiali,, dopo poco si alzava © proferi 
scorso, che por la vastità del salon 
fusiasmo che eccitava nos polò essere udito da 
chi stava, como noi, confinato nelle superiori gal- 
lerio abbellito dalla presenza di molte eleganti 
signore. 

“vendo il Sindaco propinato alla saluto 
battaglione, il maggiore marchesa Antaldi 
dirigendo gentili parola a.Firenza, 6 ringraziando 
della fraterna. © cordiale flienza. ricevuta, 
fece un brindisi Ala Ciuà de. Mori, bindii che 
fa ripetuto da tattî i militi del battaglio 
Quiadi si cambiarono mille evviva al Re, 
l'Italia, a Firenze, a Moma, o così lerminò 
banchetto, 

A gentile intromissione del: commendatore Pe- 
rozii, fu dal comm, De Martino rinviata la 
tenza del battaglione remano, che dovevi 
luego alle ore 6 © mezzo, al tocco dopo la mezza» 
nolle, volendo i militi romani in quelle poche ora 
che loro rimanevano trattenersi coi compagoi 


avronire, che è la base di tutte le nostro spe- 
ranze, fa follemente e con cuor leggiero fis- 
sto #0 vino dato In°ent la Framela, mnicofa 
profondamente agitata; è incapace di pronun-. 
ciareî' imiporzislmente: EA i repubblicani 1ò 


Barr 
la direzione di cinqu ulficiali che hanno fatto 
parte dell’ esercito regolare. Il Joro servizio 
medico e le ambulanza sono' bano oripasibeati 
sotto gli auspici della’ Gioce Rossa com qual: 
che medico estero. Nom si! pensa ancora a 
fare un vero e decisivo attacco conico allo 
truppe repubblicane. Ollo e Dorregaray vole- 
vano tentare uma diversione per trarrg Mo- 
riones fuori di Tefala è per costringerlo nd 
abbandonare la linea dell'Ebro; 

« La preoccupazione principale dei copi car- 
listi è la superiorità. dell'artiglieria nemica. 
Adesso i navarresi hanno già il coraggio di 
alfrentare i repubblicani colla baionetta, mà 
il trono del canzone li turba Inicorà. A Estella 
si va esercitandoli dal mattino alla sera nel 
maneggio, doll 

vero che 


zione di applicarlo in un termine tl vicino, è 
mabeare in una volta sia agl' interessi della 
Francia cho a quelli dell'impero. > 


dal 
altò 


L'ESERCITO SASSONE 


Il te Alberto emanò il seguente ordine del 
giorno al XII corpo d’armata (sassone) in 
occasione del suo avvenimento al trono: 

« Soldati] 

« Il paeso venne privato del suore, e voi 
del vostro supremo comandante per volontà 
imperscrutabile della Provvidenza! Al sincero 
cordoglio del mio cuore, so che si unirono 
il paese e l’esercito, ed è un bisogno per mo 
manifestarvi i miei reali ringraziamenti per 
l'antica fedeltà sassone, da voi. mostrata 
nora nei giorni felici come in quelli gr: 
nello stesso tempo esprimere la ferma fl 


»” ar le Elio La ii letto 
chiesto al municipio nostto le ceneri dell gian intardi 
Justro La Farina, e come il municipio di To. 

rino avesse aderito al pio desiderio di Mos- 
sina, Ora quest'ultimo fece coniare una bel- 
lissima, stupenda medaglia d’oro o la regalò 


1 PRIGIONIERI FENIANI 


Il sig. Gladstone rispose in questi termini 
ad vna lettera del sig. Cunniigham, che gli 


Pri. 
la 


a 
che conserverete verso di me e della Casa 
reale anche in epoche grandi © pericolose 


% a Pres, 
icipio di Torino con una no-f comunicava le risoluzioni adottate dal meeting | quella fedele abnegazione e quel valore in- 

Finson ita fitta al sido merce di Dlackheith ia favore doll liberazione dei { crollabile di cui avete dato tante prove du- rog 

Eccovi l'issrizione della medaglia; Per le ren- { foniani: rante il Inngo tempo cho durò il mio co- n 

duto ceneri — di G. La Fi i mendo, per vostro onore © per la prosperità b 


« Signore, 

< Il sig. Gladstone m'incarica di ncemsarvì 
ricevuta della vostra lettera del 27 ottobre, 
contenente copia delle risoluzioni votate al 
macting di Blackheath, colle quali si chiodo la 
liberazione dei prigionieri feniani. 

« Sono inoltre pregato di assicurarvi che il 
ministro apprezza perfettamente i motivi come 


della nostra cara patria. Dio lo faccia! 
< ALBERTO. » 
———_——_—_—_—_ 
IL QUARTIERE GENERALE CARLISTA 


Dall’Indépendance belge riproduciamo la se: 
guente corrispondenza da Sen Sebastiano, 
30 ottobre: 


tina ghielanda di quercia. 

L'altra notizia riguerda ancora le festo di 
Cavour. 35 n E 

Sir James Lockbort, gentiluomo inglese, già 
amico di Palmersion e già in relazione cor 
Cavour, stampò nn piccolo ma elegante vo- 
Inme col titolo: Patria e Gloria 
luto con ciò esprimert 


poi 

riore da Mednd al battello a vapore di So- 
cos, Francia, Il brigadiore del distretto le in- 
segue senza riposo con-fina colonna di es- 
ciatori, e di carabinieri. ln Biscaglia gli abitanti 
si laguano delle contribuzioni che loro im- 
pone la deputazione carlista. Tatti i lavori 
delle miniere, tion altrimenti chie il commer- 
cio, ue di sl florido, di Bilbro, sono stati 
abbandonati interamente. 

«Ilo visto un nuovo proclama di Lizarraga, 
È un documento curioso. Nei corsiderando si 
dice « che bisogna ristabilire la purità dei 
costumi cristiani alterata in conseguenza degli 
opifici che farono stabiliti nel paese mediante 
capitali francesi. » Un’ammenda di cento 


< Ho ottanato da uno dei miei amici che 
isitò stella alcuni dettagli sicuri sul quer- 
tier generale di don Carlos. Il 26, di sera, don 
Alfonso di Borbone e sua moglie, donna Bianca, 
sono arrivati ed Estella, Dorrogaray era ai 
dato loro incontro (con un battaglione 
cuni cavalieri. La giovane principessa ha ee- 
citsto un grande entusiasmo fra i partigiani 
del re. Essa ha filo tuta la compagna di 
Catalogna a fianco di e20 merito e di Saballs. { retti volta, di dusceni 

Un dissenso con quest'altimo ha condotto don Preti begin Ma 
Alfonso presso il pretendente, il quale vaole | fa riinteciata a coloro che non osserveranno 
inviarlo nel Maestrazgo. Regna grande viva- [ja domenica ei giorni festivi della Chiesa 
cità in Estella, grazie alla presenza non solo | cattolica , così namerosi nella Spagna. « La 
di tutti i principali cabecil ma ancho di | Chiesa, essa sola., può autorizzare lavoro in 
oltre cento nobili od ufficiali volontari addetti quel giorno. » Poi il cabecilla soggiunge: 
allo stato maggiore. Vi sì vedòno dei prus- | € Comé la libertà dei culti @ ciò che casa 
sitni, alcani francesi, antichi pontifiii, alcuni { porta, è l'oggetto di usa guetra mortale da 
dei nostri confratell; della stampa inglese ed | parte nostra; tutti coloro che professano altre 
uua folla di preti spagnuoli. La piccola città | idee o appartengono ad altra naxionalità, non 
8 il teatro d’uma serie di cerimonie religiose f potranno disobbedire al nostro decreto. È no- 
8 di feste reali. Sembra che si mostri una Î stri comandanti dovranno farlo eseguire sotto 
grande fiducia nello stato maggiore carlista, { pena di essere fatti responsabili della disob- 
sebbene non passi un giorno senza l’appren- | bedienza verso esso. > 
sione dell’attaceo di Moriones. AI menomo 


pubblies. Ma il sig. Gladetone dichiara non 
poter dividere la vostra opinione intorno a 
questi prigionieri, Gli è imposmbile di com- 
prendere ch'essi atbiano diritto al gredo di 
indulgenza che possono reclamaro uomini tra- 
scinati dalla passione del momento, in atti che 
rassembrano molto sila guerra civile. Non 
bisogua dimenticare che il primo dovere d'un 
governo è di proteggere la sicurezza delle 
persone e ch'è pure quello dei magistrati 
chiamati a far rispettare la legge. Sui venti 
prigionieri si contano sedici soldati, ed il sig. 
Gladstone rifiuta di emmettere che un soldato, 
il quale cospira contro il goremo di S. M., 
non abbia commesso un delitto differente © 
più grave che so fosse commesso da un'altra 
classe della società. Questo affare continuerà 
ad occupare l'attenzione dei consiglieri di S. M., 
i quali adotteranno una decisione secondo i 
meriti di ciascuno dei detenuti; ma il signor 
Gisdstone non vuole che si veda nella sua 


sig. James Lockhort abita ora in Firenze. 


Pres. 


IL BATTAGLIONE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI ROMA 


Leggiamo nella Gazselta del Popolo di To- 
rino dell'it: 

eri sera alle 11 è partito il ballaglione della 
auardia nazionale di Roma. 

HI duca d'Aosta si trovò alla stazione por pas- 
sarle la rassegna d'onore. Îì prefetto, il 
daco, il generalo Accossalo, la Giunta, l'affcialità 
della guardia nazionale e gran folla ‘di cittadini 
salutarono i romani, Le ovazioni furono im- 
mense. 

— Tori il marchese Antaldi-Viti, maggiore nella 
guardia nazionale, rimise nelle mani del sindaco 
lire mille, fratto delle eblazioni volontarie del 
beltaglione romano, da distribuirsi agli asili in- 
fantili di questa città, 

Roma 


Pres. 


ne di Firenze dell'i4: | ri i Sintomo, i visi di questi preti e di questi nu; PROCESSO BAZMINE 
rist Fisposta un impegno qualunque sul risultato | merosi non combattenti si rannavolano, ed i 
È Ale ore 3 pomeridiane giongeva alla nostra | olio deliberazioni del Consiglio. merzì di trasporto sono ricercati da vidi Seduta dell'B novembre 1873. 


» pudaze de eco i destano della °C gono, Nignore, weitro stboliiata, ciù. 


e I GopLev. » 
n 


guardia nazionale Erano a riceverlo 
D alla stazione l'onorevole Peruzzi, gli ufficiali su» 
periori della nostra guardia nazionale, 6 molti 


molto poco sottimista, Un testimonio oculare Si contiouanò a sentite i testimoni. 
mi afferma che il morale dei battaglioni car- | Canrobert, maresciallo, dica che l'animo dei 
listi è eccellente, ma si narrano storie incre- | soldati fa abbattuto dalle disfatta del 16 e del 


———_—_"--—_Y__——— | _——— 
tale che perluî più non esistovino diffcltà; | prima trattenuto a forza, A un tratto egli in- 
mna sopra tutto ciò che suonava, quando era | terruppe il suono e balzò in piedi rompendo 
bane disposto, era meraviglioso ad udirsi per | in una risata © 

la soavità della melodia, perla varietà dei | — Ob, cosi va bene! la mia purte l'ho 
suoni che, or rapidi © concitati, or molli 6 | fatto, ora tocca a voi! Vi. pensate forse che 
soavi, ora în guisa d’inno, or di danza gli avervi divertiti cosi per nulla? No, 
uscian di rotto alle dita, intrecciandosi, alter- 


non se l'era mai chiesto; nò avei fermato { che, circa all'ottenero una simile ragosza, un 
sovr’ essa il pensiero diversamente cho da una | mascalzone par tuo può nettarsone la bocca, 
sorella; nè s'era mai curato nemmeno di f ovrer 
osservare s'ella fosse o non fosse bella. Lef Qui îì dialogo fa interrotto dal meguano 
parole del soldato gli apersero gli cechi ad che tornava dall’aver fatto ricerche per la 
un tratto... mirando la suonatrice e ripensando { casa, © portava una chitarra che avera tro» 
a Teresa, gli 4"affacciò l’idea che ell” vato alla fine, e cho posò sul tavolo dinnanzi 


nullone, 


eresa 7 ignori misi, mano alla borsa, e compensa: | — Mi 
assai più bella di questa; e f a Guglielmo. nandosi come ghirlanda di vaghi fiori 0 come | temi della mia fatica. 
pensiero un istante sulla possibilità ch' ella — Che c'è, che segreti avete voi due in- lungo serto copioso e largemente fornito. Al E togl'endo un piatto di sulla mensa andò fio non mi 
Sli forse tlta, sent! una trofita el cuore e sieme? — chiese egli apicciando a mola pena |\sitenzio più profondo successo un vivisimo [ con questo ia gite calle pale Pair 

A gli parve ch gliene sarebbe con ciò portata | le parole a motivo della lingua grossa pel | scoppio dapplems, ed ci fa pregato a 


accattoni ; i suoi comerati ridevano a crepa- 
tere la suonata; m?, come spesto avviene | pelle dello scherzo (che completuva la festa 5 
nella vita, la prima impressione era stata la figli altri non sapevano che si diro nè che pen 
iù potente e la ripetizione non fece che nt- | sara di questo capriccio. del giovanotto, un 
tenutrla. V'erano bensl slconi che non cos: | po' brillo a. quanto pareva. Il figli 
savatio dsl porgere piena attenzione, ma la | più ricco possidento dei contorai son 
maggio? parto l’avea distolta altrove, e par *20 | certamente voler chiedere per sè l'elemosina 
alcani incivili noa si trattenevano dal chia- l di qualche ecldo! Nondimeno , bansi che si 
mare la cantiniera o far ramoro colle boccio | guardassero l'an l’altro con sguardi espres- 
o coi piatti. sivi, niuno osò rifiatargli la richiesta, 
A Guglielmo non isfuggi tuilo ciò e se ne | Dopo di che il maggiore e la sua compagnia 
vendicò col suonare in modo affito diverso, | si mossaro alla volta della Joro abitazione, a 
I suoi occhi percorrendo involontarii îl cor: | il primo, mentre s'allontanavano, diceva al 
chio degli assistenti, si posarono alla fine | giudice : 
sulla suonatrice d'erpe, la quale seduta non Ia verità che principio a_ pensare. an» 
molto luege a luî, lenca fili i suoi immo- | ch' io che abbiate ragione , signor. giudice, 
bilinente sovr’esso, Essa sola tra i La sua risolutessa nel giuoco e la valentia 
nen batlea palpebra 6 pareva non trarre nem- | nel suonare, mi avea ralforsato,.a dir vero, 
meno Ìl respiro per l'attenzione. Dsvroro a |nella mia buona cpinione ; ma; questa ana i 
guardarla, gli pareva di, guardare, Teresa. | mossa d'ora mi fs cascara dalle nuvole, Sì | ventari 


ancora i 


vit ‘ama parte. Iavolontariamente strinse il { molto bere. — Da bravo, suonaci tu qualche 

pugno e; agitato da un sentimento geloso e | bella cosina, ma bella davvero ! 
di avversione indicibile, avrebbe voluto sffer-{ Molti che avevano già avuto campo a cono- 
J rare per la gola l'audace che si pennotteva | scere in altra occasioni l'abilità musicale di Gu- 
mutrir tali desiderii e tali speranze. glielmo, s’onirono a pregarlo di farsi sentire, 
Non sapendo Il per li quel risposta dare, { nè egli domandava di meglio, Sentiva nn de: 
all'infuori di questa che avrebbe bramato, se { siderio e quasi un bisogno di espandere in 
ne stava zitto. Il soldato riprese : qualché modo lo contrarie sensazioni da cui 
— Forse ella ssrebbs stata lieta della mis | era ogitato; © in pari tempo la sua vanaglo- 
offerta, giscchè sarà prob"bile che non gli si [ riuzzs, tnsingatà dagli applausi riportati dopo 
offrano di molti partiti, non essendo essì che | il giuoco, non era malcontenta di ottenere 
una figlinola di una mendicante, senz” altra | ora un nuovo trionfo in cosa affatto diversa, 
prospettiva che di rimanere una serva vita | e specialmento al cospetto di una società nu- 
È vero che, essendo ella stata al | morosa e in parle anche eletta. Infatti a] primo 
podera tantò tempo , forse tuo padre non Ja f toccar della corde ch'egli fece, si radunò un 
‘ lasciorà andare a mini vuote © le darà una | gran circolo intorno a lui, del quale fscovano 
doterella ; che re di psrta il giudice del contado, nonchè il mag- 
— lo dico — rispose Guglielmo che si era { giore e le suo dame. Questi erauo già salle 
ricomposto a poco a poro — io dico che una | mosse per ritornare a casa, ma si trattennero 
ragimza che hs trovato una patria nel nostro | altuni istanti, © poi, attratti dalla. vaghozza 
podere non è più figlinola di mendicanti , e | de’ suoni, indugiarono ed indugiarauo ancora, 
che mio padre, se ell» vorrà maritarsi e an-] Gugliemo invero suonava la. chitsrra ron 
detsene un giorno, non la Jascierà certamente | in modo comune : il melto esercizio gli avea 
partite come una donna di servizio; © penso f dato un bel tocco e ana sicurezza di ini 


ici?... 


sulle labbra di lei al pari che sulle labbra di |'in sè. 
questa, errava.quel sorriso. sì mesto, simile 
piuttosto ac 
riso, che 


molto mì 


® contrazione che ad un sor- | —, ripigliava.il troppo 
dicava un dolore represso, a- ficon tutta la sua bilità © intelligenza. sd] 


ng choc fot 
6 Mit. 
Il cotoniiétto* Letra 


Î 


Te era stato si 
E el 
riuscito 


di conten. 


trare l’esercito sdtto Metz; Il ‘(generie so. 
leille aveva avvertiti i metbri della conferezza 
che Fees mon aveva sufficienti munizioni 
per tenere 


campagna e che d'altra pare 


l’esercito nemico fitenuto sotto le muta di 
Metz, poteva rendere dei servigi. L'idea em 


Boeuf. Il tempo erà siffettamente cal 
che le wie tion erititò' praticabili: 


Eil31? 
if. Sonò continto che il U il ma 


ressiallo volle: traversara .la \ linea, nemiche. 


11:38 il maresciallo ataine vi ha egli 
dels di MAE 


Bocuf. Sì divsò chè: iiesti riorganiziani 


num ei sapena dore fore. Se 


delle munizioni per tre bsttaglie, e nom sol- 

tanto per una, come fa detto, dal gentralo So. 

pus le Ja questione delle, munizioni, ma 
Generale Pourcet. Credetò che il 3I si sa- 

rebbé potuto' trarermare le: linvé memichio? 
La Boruf: Era ‘un'impresa difficili. 
Ladmirauli 


ci viveri preoseupava il teste. 


Frossard, generali, danno dei 


particolari sulle battaglio del 26 e del 30 
agosto 0 del {° settembre. 


al generale Frossard : credete voi che 


il 25 agosto si sarebbe potuto travereate le 
linee nemiche ? . 
Fressard. Lo credo È vero che verso la 
dieci del mattino cominciò, a, cadere una piog- 
gia spaventevole, Ma pioveva per noi come 

per i nemici. 

Jorrat, generale ; panlà del imovimento in 
avanti cho sì fotoril 26:\0:che era stato con- 
certato, tra il maresciallo. Bazaine è il colon: 
nello Lewal.. 


Il maresciallo non vi ha mai detto 


che avesse l'intenzione di riîtamere dotto Mets? 
Jarras. Ginmmai. Tl manebeiallo faceva delle 
confidenze al generale. Soleillo,, 51 generale 
Coffiniéres, al colongello Lewsl, ma non a me. 
Samuel, comandante,, dice 
colonnello Lewal, avevalo incaricato di man: 
dare degli emissari sulla via dové si averaso 
a fur i movimenti del 26 € del 31 agosto, 
rischiararia. 


per 

Licgez, mi luogotenente, fa una deposizione s21- 
Toga alla precedente. 

archal dico che dopo la battaglia del 1° 
soltembro trovò ti giovano, fl quale devi 
aridare a Thionville apportittte di dispacci, 


il suo capo, 


di buono se ne, può 0 ; se già non l 
è divenui di 


è dalla 
scapestrato, 


diventare un for: 


ipestcalo i 
Guglielmo frattanto avea finito il suo gi 
facea saltare lo monete raccolte sal piso, 
a quanto prreva cen: pock fbdidiafanone i 


i il didivolo 1 Siete puro la ria 


brigata di gente meschina] Vi pare egli che 


meritato più di tutto ciò? 


Meno male ché Patid Rridstrdirài che ne t‘n2° 


un paio in saccoccia. 


E cacciando la mame: im tasca ne cavò un 
pugno di monete, cha_versò poi, 
altre tutte, nel grembo alla suonatrice d'erps, 


semo alle 


— Tieni, ragazza, ho fatto per te, accioe- 
chè non l’abbi a rammeritere perchè io h> 
in luà veceztirni, @ passa una gior: 

nata allegra; chè nosi pare tà sii solita averne. 
‘Ratto sì tolte poi di là'a ai ringraziamenti 
della fanciulla sorpresa e dei suoi compigoi 
che ora, a un tratto, presero ad esaltare tutti 
in coro la miestria di lei mel: suonare. « Se 
volesse, dicevano essi;; utiliszare quest’ arie e 


Viaggiare . per 
tanti dei. 


‘glivultimi dispemsendolì ed ender 


Quest'allimo aveva lo sguardo più dolco, ma. | vere che il regazio non ba punto. d’avore | seme anch' essi lafett fa Mata ertsi protratt 


di lè dol eomaueto; geriado fe notte 


—, Mi rincresce dinon potervi contraddire; | inoltrata già: molto. 


(Contini) 


ito dreterea) 
lè marcia 
si trovd 


maresciallo Ra. 
a questo punto 
a_i capo con 


mono mulla di 


che nellà cop: 
srò di ettore 


varciare avanti 


Taltamente. cat- 
lieabili, 


sil 3 il me 
100 nemiche. 
taine vi ka egli 
hon? 


ti riorizaniata ni 
dore fosse. Sé 
il 29; vi fono 
to comuniato, 
che convenissa 
sto. 


munizioni, ma 
il testo. 


lifficilo. 
tali, danno dei 
1 26 e del 30 


credete voi che 
0 traversare la 


0 che verso Ja 
dere una piog- 
per noi come 


movimento in 
era siato con- 
fine è il colon= 


ha maî detto 
ere sotto Mets? 
Îlo faceva delle 
+, al generale 
, ma non ame, 
le il suo capo, 
ricato di man- 
ove si avevano 
del 31 agosto, 


posizione ana- 


altaglia del i 
quale: doveva 
di dispaeci, e 


n 


se già non lo 
‘tare un fan- 


ito il suo giro 
alte sul piatto, 
lisfazione 

* puro la gran 
pare egli che 
di tutto ciò? 
fi che ne ng? 


ca ne cavò un 
vi, insiemo alle 
matrice d'arpa, 


per te, accioo» 
+ perchè io h> 
assa una giore 
i solita avermi 

ringraziamenti 
suoi compagni 
id esaltare tutti 
suonare. « Se 
"e quest’ arte © 
trebbe ritrarro 
18 tiro a quate 
settino di con- 
o albergo , €s- 
+ file degli ave 
dosi ad sndar= 
erasi protratta 
sendo la notte 


(Continua) 


pito ni ‘ercha, mettendomi ite goto 
rimenti, + me al 
tree, le o secdso d'ardotò gueliro"è ti 
té dietto a_me com peppe “% 
PTut.È velo 4 


Tet. i 
La seduta è sciolta. x 


— etere —— 
NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo mel National del 40: 

< È questione! da alcuni ‘giorni d'em fatto 
cho so si renlizzhsso, ivrabbò una grandò it- 
fiuenza sulla situazione politica, Si assicura 
cho i deputali dell'Alsazia-Lorena che lascia- 
rono l'Assemblea nel 1874, dopo l'approva- 
zione, dei preliminari di - pace; verrebbero a 
ripcendere i lro-sgg- Quit daplai-ono 
undici. su p 

È da nobire di oppane adchè essi 
terzino Kg ks non' hiiio dito 
la loro dimissione ; sì seno semplicemente 
astenuti dell’intarvenite fi” Cimèta. Ord, a 
più riprese © spocialamento‘' nella: eduta' det 
D'44 marzo 4871, è stato stabilito dal presi: 
dente dell'Assemblea, appoggiato dal consen- 
so unanime della. Casera, che i deputati del- 
l'Alstria-Lorona ‘réstavarò’ sempre rappresch- 
tanti della Frandia. 

« Parecchi di qui. deputati, per esempio i 
signori @ Batnberger, hanno ‘anche 
approfittato di questa «dichiarazione per ri. 
rendere i loro ‘Seggi è nulfi* impedirebbe 
legalmente che i loro collaghi facessoro al- 
Irettanto, 

« Sì comprenda sgevoltienté di quale im- 
portanza sarebbe attualmente l’arrivo alla Ca- 
mera di uadici depntati che aumenterebbero 
la minoranzò, già cosl prossima ad esse: mag- 
gioranza; $ 

11 Spir da lo ti informazioni intorno 
all'paione del sg» Talere circa al ‘appello 
al popolo, o come egli dice, il « ricorso alla 
nazione. » 


Avvereario dello scioglimento, Thiers però 
sa che l'Assemblea , non, può inde» 
finitivamente, tamente che 


l'Assembleai ‘noti hi separiirsi prima di 
rotto le leggi costitizionali, la legge eletto- 
rale, il bilancio e. la, maggior parte, delle leggi 
indispensabili preparate da almeno un anno. 

Egli crede che la diseussione di questi pro- 
setti può fur durare l'Assemblea fin 
sio 0 al giugno, e che a quest'epoca l'ordine 
del giorno essendo esaurito, sarà necessario 
di nicorrere al prese; cel' mezzo delle'elr sioni 
generali. 

1 giornali parigini hintio da Versailles, 8, 
il seguente dispaccio : 

« Corse vece che..il ministero fosse dimis- 
sionsrio. Ecw ciò .che:v'è di esatto in, que- 
sta notizia : tutti i mimistrî hanno, imfatti, 
eSTerto al prebidomte':della repubblica di riti- 
rarsi, affina di lasciargli tatta: In facilità di 
meltersi com altri interpreti in comunicazione 
colla Camera ed il paese. 

«11 maresciallo ha energicamente ricusato di 
accettare qualunque dimissione e di separarsi 
a na ministero che gode la sua fiducia, fino 
sila votazione sulla questione della. proroga. 
Nesta inteso che dopo quella votazione, il mi- 
nistero tutto intero rimetterà i subi’ poteri 

ile mani del maresciallo. » 

Nel terzo ufficio, il sig. Goulard, ‘rispon- 
dondo ad una interrogazione del.sig. Delorme, 
dichisrò che se sì approva la proroga def po- 
terî, sarà proibito quelunque tentativé; sul 
genero di quelli recenti dei monarchici, per 
cambiar regime. 

La Commissione per l'istruzione in Irlanda, 
slopo lungho discussioni , ha approvato con 
9 voti contro 7 la dtstitazione dell'ispettore 
scolastico, sacerdote O" Rééfe, il quale era stato 
sospeso a divfnis dall'arcivescovo di Diblino. 
si attende ansiosamente Ja decisione del mi- 

istero, che aveva lodîto il' contegno di 
1° Reef, 

Gli Stati dell'America del Nord, Nuova 
York, Massachuefts, Illinois, Virginia, Nuov: 
lersey, Michigan, Wisconsin, Minnesot: 
tri iutrapresero il 4 novembre le elezioni per 
gli uffici dello Stato: Trionfatono i democra- 
tici a Nuova York, Virginia, Wisconsin e Ma- 
ryland; i repubblicini nel Massachusetts, 
Nuova-Jersey, Arcansas, Missouri e Minpesota 
Ni qualche importanza è stita soltanto la lots 
rella Virginia, dove il candidato repubblicano 
colonnello Hughes, non fa acceltato,, poichè 
all'ultimo momento si scoperse che, avendo 
egli preso parte în un duello nel 1870, ncn 
era eleggibile, a tenore déllà costituzione delio 
Ssato, In conseguenza, trionfò il condidato de- 
mocratico. 


Il ministero canadese, graveenia compro- 
messo dagl'intrighi ferroviari, dopo una discus- 
sine che datò 8 giordi mall'indirizzo, diede la 
su dimissione per evitare ma voto di sfiducia, 
3srondo un dispaccio del Times da Oxtawa, 1, 
Signor Mackenzie sarebbe stato nominato pre- 
siente del Corisiglio e ministro dei' lavori 


dell'in r, ministro. per 
l'immigrazione. li Pirlamento venne proto- 
sal rino al mese di febbraio 


jd 


Gazzella Ufficiale del 19/Tavettfft 

. 10 STIA, che toria 

ilfibro del Debito 
3960 


pia seg favore della 
unta liquidatgica, dell’ asse? ecclesiastico in 
Roi, 10 pretore dii si ASD 
Santa Maria Regina Coli. 

3. rie, £9 of, che sutra i 
tonitune dî La Castî, in provincia di Torino, 
n sSaaterire la sede municipale nella borgata 


età, 19 ottobre elie api 
‘muova circoscrizione territoriale dei 
di Varano e Medesano in provincia di Pa 

4. Disposizioni nel. personale ‘della’ reg 
marina. 


va. 


La stessa Gazzetta pubblica il seguente 
‘viso della Direzione generalo delle poste: 

1 piroscafo ta partenza dà Brinditi nnpdl 
prossimo-(17 corrente) coinciderà a Poi 
afbrgho la Società Penifi 
Malara ed Orii farà partite #tracrdiza» 
amento ‘per ù 

Col piroscafo. medesimo avrànno corso le 
corrispondenze dell'Italia per quelle colonie. 


La Direzione generale dei: telegrafi annun- 
sia l'apertara di ua nuovo-ufficio tel 
in: Missa Lombarda, provineia di Ravemen= 


| DI ROMA 


Il convoglio diretto da Firenze a Rom; ché 
doveva arrivatè stimime (12) alla ora 9'#:20 
ha subito un ritirdo di citta dus ord pra 
macchina, a 68 chilome» 


tri dalla nostra stazio: 


Stamane è giunto a Roma il' pi 
o. Teri era giunto l'on: ministto degli 


Il minisiro dell'interno, il prefetto 


reltore generale delle prigioni si recarono ieri 
alle Girceri Nuove, e vi si trattennero dall’ana 
allo 404;2 pom. 


Lo seopo della visita fa di aecertaraî dello 
stato sanitario del detenuti, il quale fa tro- 
vato eccellente; infatti sell’infermeria non ei 
trovò quasi nessun malo. 

Fu pare visitato il maovo cardere giudiziario 
che è già in pronto, in guisa che ove occor- 
resse, si potrebbero traslocar tosto dalle Car- 
ceri Nuove in tiesto dei detenuti per tenerne 
fitiiti il minor numero possibile. 

Questo carcere chiamato di Regina coelì è 
situato alta Longara, o possono rinchiudervisi 
circa duccento parsone. Esso è composto, per 
la maggior parte, di celle; non vi sono che 
pochi cameroni. 


La Commissione nominata dal prefetto nel 
Consiglio sanitario proviniisle e sopra propo- 
del medesimo Consiglio, onde indagare la 
matura dei casi di cholera verificatisi in Roma 
‘per scoprire, possibilmente, la loro origine ed 
esaminare i provvedimenti presi e suggerirne, 
ove occorra, degli ulteriori, presenterà oggi 
© domani la sua relazione al prefetto, il quale 
la pesserà al Consiglio provinciale. 


Le notizie sanitarie sono eccellenti; dalle 
ora 4 pom, di ieri all'ora in cui scriviamo 
(6 412 pom.) non solo nessun eas6 di cholera 
è stato anmunciato, ma neppure alcun caso di 
malattia sospetta di cholera. Procedendo in 
tal modo speriamo che fra nor molto mon se 
ne parlerà più, e dimenticheremo l'importuna 
visita di complimento cha si è permesso ci 
farci, 


Questa serà, 18, at Politooma romano avrà 
luogo la beneficiata della signcra Adelina Guil- 
lsume con un grande e ito spettacolo, Il 
testro sarà illaminato a gicrno. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 44 novembre 1873 
(Osservazioni del Collegio. Romano) 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 
tozza della stazione è di 49," 65; 
Barometro a mezzodi = 760.9 


Termometro Centigrado 


Vento dominante. Nord al; mattini 
sud verso il morzodi ma sempre modera! 
stato del cielo, Quasi sempre coperto da cirro- 


+6 


IL LAZZARETTO DI NISIDA 
Gi scrivono dal Lartratto di Ni 
novembre: 
Siamo tutti genio che deve sudare in Si- 
e mon può prendero il mar: senza avere 
fo qua Cieci giorni di contnimurlà. Ci 
‘avevano detto che il Lazzaretto ili Nisida ara 
fn'orridé prigîene, nella quale avremmo dor- 
tfiito mele, mangiato peggio 0 s1emmo atsli 
trattati sottosopra come detenuti in iraduziune.. 
Grazis al cielo e al prefetto di Mapoli, che 


, 40 


marittima ,. del medico. e .degl’inser- 
1 Totti sono buònistimi, Ja biaifidria 
Jagcia nulla a. desiderare, la nettezza è per- 
detta. Ml servizio) vittaario sd fatto; (del; pro. 
prietario del, Gran Calf di Napoli, che si 
contenta in tatti i nostri desideriî.. Breve, 
stiamo ‘qui come sì; può ‘tare. in rs baone 
Joeanida di gran eitià.. 
Abbiamo reputo che-i quarentemmti dei 
periodi nn ebbro tal cone cho 
noi; ed è nataralo. {1 Lazzaretto do 
véltò essere improvvisato o messo în eserti- 
zio nel giro di roche ore,;Non c'era, null 
do nn’ ordinanza di sanità marittima lo 
tà Lazzaretto per la Sicilia; © non é 
volle poco a ridurlo in pieno stato di Lexsa« 
retto civile. Il prefetto di Napoli comm. Mor- 
dini fa qui parecchie volte con medici, ‘con 
ingegneri, con ufficiali superiori di pnbblica 
Aicurezòà, e facetil miratolo-di convertire; ua 
tudo’ fsbbricatò în un comodtssiino albergo. 
Abbismo avute una sua visita inche ieri. 
Del resto, come potete immaginarti, noi 
siamo gente di tutti i paesì e d'ogni specie. 
I due peizi più grossi della popolazione qu 
rontenaria sono il comm, Berardi 0 il cava- 
liete Fortuzzi, nuovi prefetti di Sicilia, Uomini 
® donne, italinni @ stranieri, militori e bor- 
pesi, vecchi e giorni fuclamo qui, fi può 
ire, Citta una famiglia, o la buona compa» 
gnia e il buon trattamento ci temperano ron 
poro le noie della necessaria reelusione. 
Gradite, ecc. x 


PARO SEE 
Nor: INTERNs E FATIT VARI 


ln quarantona, — Lig- 
Genova del 40: 

ll vapore Sceoie che doveva pariro il 7 per 
la Plata fa inviato al Variguano, dicesi, per es 
sersi manifestato il cholera fra i 890 circa emi: 
granti che averà a bordo, 

Nuevo giernale. — Riceviamo da Bari 
il primo numero d'un nuovo giornale: L'A- 
driatico. 


—__—_—.__ee—__k£ 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi (12) alle ore 5.10 pom. è giunto 
a Roma S. Ro. Erano ad aspettarlo 
alla stazione il presidento del Consiglio e 
gli altri ministri, il prefetto, il sindaco, il 
generale Cosenz © le altre autorità. S. M. 
appena giunto s'è informato prosso il sin 
daco dello stato sanitario della nostra città, 
che, como è noto, è soddisfacente. 

All’uscire dalla staziono S. M. è stato 
vivamente acclamato dalla folla che stava 
ad aspettarlo. 


La Gazzetta Ufficiale d'oggi pubblica i 
soguenti avvisi : 
SENATO DEL REGNO. 


Ordine del giorno per la seduta pubblica del 15 
corrente novembre alle ore 2 pomeridiane: 
{> Comunicazioni d'Ufficio; 
2° Sorteggio per la composizione degli Uf- 


3° Elezioni a compimen'o dell’Uffizio pre- 
sidenziale ; 

4° Nomina delle Commissioni permanenti 
da rinnovarsi ogni Sessione. 


CAMERA DEI DEPUTATI: 
Ufficio di Questura. 

1 signori deputati sorio, invitati a volersi 
riunire alle ore 3 pomeridiane del 44 ccr 
rente nell'ufficio INI, al 2° piano del palszro 
Monta Citorio, per procedere all'estrazione 
a sorto delle deputazioni che dovranno rice- 
vere S: M. il Re o le L. AA. RR. in occa- 
sione della seduta Rcale d'apertura del Parla- 
mento, che avrà laogo nel successivo giorno 15. 

Sino a nuorà disposizione dell'ufficio di 
presidenza, i biglietti permanenti per qua» 
lunque ina dell'Aula dell. 
Camera, stati distribuiti nella 
continueranno ad essero valevoli per la pros: 
ja. Essi però non serviranno per la se- 
duta Reale. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 


guento : 
BOLLETTINO DEL CHOLERÀ 
(41 novembre) 
Provincis di Napoîî, cast 45, 
’ Genova, » 2, 
>» Ciserta, >» 5, 


» RogcioEm 4 


L'arr'v) del bataglione delli. quaglia na- 
zionale reduce da Torino che era stato annur= 
ciato Prima per le 6 ant, poi per le 2-42 
pomeridiane, quindi per Je 0 112 pom, è 
finalmento giunto questa sera allè ure 9 1}2. 

Uria folla immensa di persone era sd aspetr 
liti che sono stati accolti con. nna 


lonor 
passavi per via Nozionole, quindi per via 


ISio UMUVAI 12, fi 
Venti,Settombre fino a Colonna Traiana ov 
si è sciolto. 


Non meno di cinque a sd mila panno 
‘acobmpagnéano ilreduci. Giunta la Ia 
‘pianta del/Qairizale il opmeoaty> ha: intuonata 


Îa mercia redlo alle gridp ent stiche di 
Viva il Re, Viva l’Italia, 5 


DISPALGI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vérsaillet, 41, + La seduta dell'Assemblea 
nazionale mon pressatò alcun interesse. - » 

Pascal Daprat presentò un emendamento 
tendente, a ‘proclamase la repubblita ed a farla 
ratificare da un plebiscito, 

Parigi, 41. — La Liberté dico che il. duca 
di Broglie ricevette uma nola dalla: Svizzera, 
là quale domanda cha Ja: Francia provochi 
una nuova conferénzi delle quattro poterite 
firmatarie della cortvenzione monetaria del 1865 
per Gita la in) del 

el doppio campione dellf'orè atgenta, 
© la adozione di un unico campione dell'oro. 

Versailles, 14. — La Comunissiono dei Quin- 
diti approtò con 8 voti contro 7 una 


sta di Casimiro Périer denidente ad onite la 
votsziono del progetto" per la proroga dei po- 


teri alla votazione delle leggi costituzionali 
eil a garantire che queste stranno - votate nella 
prima quindicina di gennaio. 

Il signor Di Laboulaye fu nominato rela: 
tore della Commissione. 

La Commissione incarico il suo presidente 
di lomandare un'adienza a Mte-Mahon, 

Vienna, 11. — Alia Camera dei deputati 
il ministero presentò un. progetto di legge 
tendonte a contrarre un prestito di 80 mi: 
lion dì fioriai in moneta effettiva. Questi sa- 
ranno destinati a coprire. una eguale somma 
di'Biglietti della Banca, i quali saranno im- 
pirgati alla costruzione delle strade ferrate ed 
alla creazione di Casse di anticipazioni a pro- 
fitto del commercio coll’ interesse dell’ 8 per 
céntò. Lo somme anticipale®the rientrano 
nelle cassa dello Stato saranno destinate a fer 
scomparire l’aggio. 

LavAia, 11. — La Banca d'Olanda ha ele- 
vato lo sconto al 6 412 per canto. 

Bruxelles, 11, — Apertura dei Parlamento 
— Il dircorso del re dice che le relazioni 
colle potenze estera sono asssi amichevoli, 
che la situazione delle finanze è ottima, e 
che il trattato conchiuso colla Francia man- 
tiòne i nostri scambi su basi liberali. Ricorda 
la Convenzione conchinsa coll'Olanda riguardo 
alla strada di Gladbach. Dice che l'interesse 
nazionale esige inn miglioramento delle nostre 
istituzioni marittime e che pendono trattative 
su tale proposito fra il governo ed il moni- 
cipio d’Anverca, Esprimo la propria soddisfa- 
zione per l'accoglienza che la Camera fece 
alle proposte tendenti a completare la rap- 
presentanza cousolare nell'estremo Oriente. 
Anrunzia la presentazione di alcuni progetti 
di legge relativi ai mentecatti, all’inse 
mento, alla riorganizzazione milita 
rovie, come pure la legge tendente a limi- 
tare o a sospendere la fabbricazione delle 
monete” d'argento. 

Madrid, 41. — Una colonna di 90 nomi 
che erà stata obbligata di arrendersi per u- 
vere consumate tutte le sus mui fa 
posta poco dopo in libertà dai carl 

Una banda di 500 carlisti sorprese ieri le 
città di Restrilla @ di Laredo, fece prigio- 
nieri 3 consiglieri municipali e s'impadroni di 
35,000 reali. 

1 carlisti sono entrati a Carbeden. 

A Cartagena continuano le discordie. Gal- 
vez fa eletto presidente della Giunta. 

La provincia di Barcellona fa dichiarata in 
isato d'assedio. 


Alicanto il. segretario 
rettore. deli'Internario- 


gia ch'egli aadò a raggiuogere Don Carlos, 
il quale Jo aveva chiamato, per soltrarai dalle 
persecuzioni di cui egli era l'oggetto. Cin- 
que vescori soltanto l'approvarono e sessanta 
lo biasimarono. Il Papa approvò questi ultimi. 
Versailles, 12. — Mac Mahon, ricevendo 
ieri Rémusat e Bethmont, rispose che egli 
riceverà volentieri la Commissione dei quia= 
diti. 
Il ric 
Bojona, 12. — Notizie provenienti del quar- 
tiere generale dei carlisti assicurano che il 
giorno 8 fu resgiinto un nuovo attroco dil 
generale Moriones, e che um altro stacco fa 
puro respinto domenica su tutta la linea, 
Moriones si' è ritirato su Logrono, La n n 
car. 


ato atrà luogo cgsi allo ore 2 


a mezzodi un Te Deum nella chiesa di Estella, 
recò a visitaro lo ambulanze. 
— Il centro sinistro nella 


Don Carlos,si 


di persisto”e nell'idea di porre un termine 
allo stato provvisorio, legando strettamente la. 
legge la pronta organizzi 

della forma repubblicana. 

Il tentro dostro aderi all'ammnimità alla ri- 
toluzione pr dalla destra dt proparare, 
d'accordo col goyermo, un progetto speciale 
por la proroga dei poteri del maresciallo. 

Berlino, 42. — TH vice-presidente del Gon- 


siglio dei ministri; sig: Cvmplousem; aperse 
oggi la Dista prossima, leggendo il’ discorso 
del trono. 


RS IIZIAA | ii 
Il discorso esprime anzitatto ll di 
di S. M. di te 

cale 


6530; possa compia i suoi i 
dichiara che il gorerno 

elezioni un’approvazione dell 
dico: che io ‘stato fieriziatto 


re vole; 
dell fi posto o renato deli. mr 


af 
p Dure” mel. 187% di fit Trotto ta 


fensioni, ne tutelerà con fermezza |’ 
e che è sicuro di avore.il concorso.dell 


BORSE DI COMMERCIO 


Consolidalo inglese . . . « 9888 
Rendita italiana «0 + 005718 
Titoli Pomà, 1 iù 
Rendita ilaliama 5 6600] 65 0a.) 
to o salone Si 
sca 


GIACOMO DINA; Drerronz: 
ROMBALDO GIOVANNI; : Gerente. 


SOCIETÀ ROMANA 
delle miniere im ferro. 
L'adunanza gonerale che con regolare avviso 
per re li ant del giorno 15 


là Camera primaria di commereio. 
Roma, 13 novembre 1878, Intendo 
VINCENZO. GIGLI. 


IMPRESA DELL'ESQUILINO 


Prese 'Ulicio di. Direzione dall jb | 
ia via della Colonna, n. 58, dal 
Al 49 corr. mese saranno pr 1 geo. 
gotti di alcuni caseggisti e le e jo dif 
appalto per la costruzione. 1 signoî Impren-| 
ditori potranno. presentare le lorò' affette sug. 
gellate non nù tardi del prossimo gioruo 2} 
corrente. i 
Non saranno prese în considerazione le ot4 
ferta di coloro che preventivamente non ab- 
biano fatto constatare la loro- idoneità per la} 
estcazione dei lavori chie si appaltàno 
Roma, {1 novembre 1873. 
LA DIREZIONE 


AVVISO: | 
La Banca di Credito ito 
amano ha trasferito i suol. 


locato dell’ex-Circoto Cavour, fo vi Con- 
dotti, n. 11, p. 6597 


"vii od sezioni si ievoo allUfico di Pubblicità di A, TABOGA, via Caeciabove, Vicolo. del Pio, N 98 


ST cumino 
BeciPt. toto ialema) o L- $ sonia, ambid “ gsm 
sperimentata e garantita A 
per eccellenza, polendone far mao. 


ano rimedio, er rigenerate 
odi, 


ci, eco. 
cova. In Rom, farmmcia Si 
RON Ola, all Angelo 
— Bravon — Sonrafoni — Beretti, santa Lucia dei Con 
tri Festa, sd ta le pricipali farmacie d'ali. 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


detta FELSINEA del VEGRI in Valdagno. 
letti riporta in nn'accnrata & dotta disaor- 


tazienò di questa sorgente equa ferruginosa di Valdagno fornisce un 
rtiateniano di ui'aziono ta de Ar 1 Lr ia tal lo alato che in 
3itzno le acque marziali, come sarebbero quello del sistoma idropoietico a fondo 
venoso, le gastro-atariti lente con © senza in ad i, l'amenorrea, la 
Ta e o nto Ta "qu lato sagione, 1 cossa or 
i fi 
tangl tuampo; è l'ssere no E d'incanto degli semachi i più delicati. 
ilo gemeralo in Valdagno presso il farm. G. B. GAJANICO. 
farmacita, como deposlario sd amminisratro della Fonte Catullona 
eroi i 


FARMAGIA OMEOPATICA IN ROMA sticî; st 
Questa Farmacia è fornite d'ogni serta di ri 

niere, di cas omsopatico eccellezio (che vendesi a L. 1 ogni pacco di 300 grammi) 
di cisccolata di salute preparata con le migliori droghe e con somma diligenta, 

dallo siaioe farmacista. Evvi anche un rimedio omeopatico per scemare l’obesità. 

Se DE erre oe 


blico, essì hs 
‘uno dei ‘più diffusi 


rinacire 
Agoda, 

Mogli drticoli di fondo, gite lle qiaioni, i poliion guerat, dicnto quell 
aconomiche, finanziarie e LOIRA Porta fignestntezio le quisione mil 
tare, ed è uno del ruali politici be insittono fa modi 
og a dei noch ciocit ‘i proveefere energiosmenta alla. ifena co 


ii fiomimene porvi delle principali citt italiane 


nr imanaimento lettere da Berlino, 
Vinte, II © da Madri: 
'Noll'Ultme Corriere rinusumo ogni giorno le notirio dei principati. giornali 
era 


ia artioli di i tAriol, acentitci, artistici 


oa oire si Disperci Btefazi, proeura si lt 
‘Eotrie molto prima chie qualunque altro giornale. 
ogni giorno an'epposita rubrica di notizie commerciali 
‘sol'corti della Borsa di Firenze, Genova, Torino, Mi- 


tari, la Libertà pubblica una seconda edizione chi 


Durante 
è messa in vendita in Roma alle ‘® tutti gli abbuonati 
Provincia. La Rie FEE uu elise sl asotreto remmonto. di 


Caduta "dela Gamera è del Senato, o tutte le notizie parlamentari. della gior- 


Libertà svendo essarita la pubblicazione del Romanzo LA VIA PERIGLIO- 
No) un romanzo cho ba destato 


ne quadri sent 
Siarante lo sedute 


uno dei princi; 
sento pubblicita An 


"Amministrazione del 
Ra scqpitato i dito di traduzione 
i poterio offrire al 3 
è ie i see formato, sd 


minuti caratteri, il preso della 
Libertà è minore di quello di qualunque 


liano, Ed è il seguo 


SCIROPPO MAGISTRALE 
DEPURATIVO DEL SANGUE E DEGLI UMORI 
pe caPpuccItO DI ROMA 


Farmaco mie Not remedia Deus lui 


tre qualità perchè di gran 
Si usa indistintamente in tutte 


La cura di detto sciroppo è indispen per quei mignori che fanno il 
gni sulfeei. 


L, 8 50 la mezzi 
8 e la mezza bottigha L. 3, 


SI spetto la pri contro tai Da speso pi porto a carico del 
committente, Ore pon vi ha ferroria_ di ‘prega indicare la stazion 
st è: ditigore la sp 


“Tipografia dall'OPINIONE, diretta da, C Carbone 


ABBONAMENTO]. 


AI GIORNALI ITALIANI 
L'Agenzia di Pubblicità A. Taboga 


in Roma, via Cacciabove, vicolo del Pozza, 54. 
S'incarica degli abbonamenti par tutti i Giornali Jtaliani senza altera- 
zione di prezzo nè pretendere provvigione o tassa alcuna. 


D'AFFITTARSI 


al presento in Roma VIA CONDOTTI, n. 58 primo piano 7 Locali 
con Casse, Mobilia © tulto l'impiaoto di Banca servibili. anche. per 
abitazione, affilto anvi 4. 

Per lo trattative rivolgorsi sul posto. (6887) 


LICEO MUSICALE COSTA 


ROMA — Vin del Babuino, 36, —- ROMA 
Nuovi Motodi di P. COSTA. 


Corsi compiali © perfoziona Lazioni — 
atica guarentita — Fi 0 

La stesse condizioni 
posizione. 


santo in 18 mesi di Carriera arli- 
pagamento. 


corsi di Piano-forte, d'Armonia © di com- 


2 Gutrico la clovoai, l'anemia. { colori pallidi, debelezse 
le mestraazioni irregolari dello dotne, e fnclale..—— * —s | 


la cortezza 
e pe agse gi etee di 


"Bovcaannar, prefeasore alla focoltà di Parigi, Annuarie 
Per evitare lo xumzarvoti nerazioNI, sel 


Ta 
Deposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via Caccinbove, vicolo 
del Porto, num. 54. 

det LIBRI. 


LA TENUTA Sesso" 


di contabilità generale di Edmondo De- 
Granges. Metodo pratico. per imparare 
da sè la tenuta di tutti i registri com- 
merciali, tanto in partita semplice che 
doppia, nonchè la contubilità raralo © 
marittima. 

Opera raccomandabile ai ragionieri, 
agenti commercianti, apprendisti, possi» 
denti, fattori, ece., cce. 

Prezzo Lire 5 franca e raccomandata. 


Dirigero lo domandi 
Achille, Corso Venezia, 


| LA VULNERINE 


Guarisce tutto lo forlie, 

lle rotture, le contusioni, lo abbrad 

lLure, la morsicature, ie piagho re] 

nti od antiche senza recidiva, i 

luleori varicose ed altre, © fa scom: 
Iparire inoltre il cattivo odore. 

Arresta le emerragie, nestraliza 
I 


lo nola 
Seo, ib ari bank €o= 
raglia a Mangoni 
, MILANO. 


ELIXIR DI COCA. fs 


è il più igienico è tonico piaga 

dalia Mitre” conemiat L'uso è di 

gra vaniaggio!ianio mele sile sino, 
Pre: bottiglia 


fa 3, cià È grani 


Deposito in mena presro l'Agenzia 
A. Taboga, via Carciabove, vicolo del 
Porro, 86 


perio 
lè compusto dai sigg. MAUREI,, 
figli, dottori, po la Facoltà di Pa 
gl, rofesor, i chimica 0 d'igien 
Perno ta clano © «i 
durante i cori 


azzo Lit 
|, Papato in Roma | dda lA 

‘a, Taboga, via Cacciabovo, ta 
[el Pozzo, nt 


Coniro vaglia postale © biglietti della 
Banra Nazionale si spedisce in tutto il 
regno, spie di porto a carico del com- 


più 
) Questa sola opinione basta per provare il va- 
Cee al Collio modi an ia 
Il Coen. Utile nel 
‘stomaco , che hanno 


O e operaie illa Gioni, sep 

solare, nelle dispepsie, nella pirosi, st 
a mestruazione Scarsa © LS nella rachide, 
a srofola, carie delle 

Bottiglia grande 

fodure di pra e: Vantaggi 

li affetti da reumi cronici, ed in tulli quei casi n 


RMCCHIDAL, Mole quarti, n 


in alcone melaiie di petto, sa, co0 


dom È Jo petto per il mal di mare. Prezzo una bottgl 

figlia 

Fer grinza esigoro all'etichetta di ciascama speciali 1a rma dl preporatre. 
Si spediscon Ì trasporto a carico del comi poi men 

va ea ella si proga_ indicare la stazione più presina. evo dirigare la 


ii presso l'Agenzia Taboga, Via Cacciabove, vicolo del Porzo 84, Roma. I 


pictt Sea Certo | Pera Hi dalla Nota 
GENERI LI COLONIALI 


l Asti, di Marsala, di Bordò; del Remo di Spegney Champagne d' Epera 
°° Vermonth del Panetta oe ai Torino i 
LIQUORI FORESTIERI 
ora, Crema di vinglio, Anivett i Amsterdam, Maftschino diam 
[Benedettine di Fecsinp, fihum, Giamaica, Cognagfne,: Champagne, ecc 
THE DELLA CHINA-ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 
Conserva ed altri attico ingleri farina alimentari “estere. 
rimento dalle primaria tas i dui aria. 


"pres 
Vengono pare inviati 4 domicill, svondo Il tiro do ag Poeti) 


Achino riceve 


INA FAMIGLIA ncm 


IN VIENNA 


desidera di prendere in pensione (a pagamento) una ea 
gamo di 8 ciù anni; Rsognamento dell Ila lingua tedesca, in 
poi ianoforto © violino, come pure una buona educazione possono 


© iaformaioni di primarie case bancarie italiane e tedesche. 
Dirigersi con leltere affrancato a Ss È L., all'Ufficio principale di 
pubblicità, Roma, via della Colonna, 2 


ENCICLOPEDIA 


trici ed "ZARA DI Futa che dv 
cupano dell'eduezzione dello Ragazze. 


VoLuxx PRIMO — Lezioni d'Ago e di Ferbiet . L.150 
» skcoxno — Guida a tutti î Lavori di Mienmo » ro 
» rEM0 — Lavori di Fantasia . +. » 


ln provincia i suddetti volumi sispediscono franchi franchi madiante samanto di Si i 
cadauno, — Spedire lettere è vaglia all'Agenzia Tatoga, via Cacciabova, vicolo 
del Posso, B8, Roma. 


remo 
METODO DI TAGLIO 
AD USO DELLE SARTRICI E PRINCIPIANTI 


approvalo dal Consiglio provinciale scolastico di Roma per ‘adotta; 
3B8e Decaati prefazioni, corrlato i 96 gore, fcilitando 
rima di Venanzi 


genere di vestiario 
i par 1. dl mir metro @ tavola, di riduzione 
Stadio sopra ln 


are 

dci 2%. Studio dell 

toto de taglio per tale hà forme di potane, gontalia, goupelin, 
co. 


Lauter, volendo agevolare anche lo operaie onda provredesi, l'idispunai 
melodo, ne L. @. Franco di porto nel regno Lire 6 
Dirigersi: Roma, A. Taboga, vin Cacciabovo, Vicolo del Posso, 58. 


AVVISO 


soliti tipi diAngelo Marabini in Faenza è sortito, pel centesimo dvodecia 
aono, l'antico e tanto rinomato lunario, ossia giro astronomico di P. G. P, Casni 
Ventuno, sole 1a rpoanbilià di Framecseo Maria 

ico agente 6 corrispandante per 


LA NAZIONE 


Compagnia Italiana d’Assicurazioni 
A PREMII FISSI 
SULLA VITA E DI PRESTITI. VITALIZI! 


Autorizzata con R. Decfeto del 9 marzo 1873. 
fede Sociale: Roma, via della Orcee ne 
della Nssione abbracciano tulle le combinazioni danno 

|a 

cus sani DELLE EREDITÀ sua 
in lorié, sopra una o due teste, miate, a iermine fb" 
sopravvivenza. 

CASSA DELLE DOTAZIONI 
‘Assicurazioni Dotali © di Capitali Diffriti. 
Poripezione dep Aciooreiapli Uli della Compagnie i ragione del 
CASSA DEI REDDITI VITALIZII 


icarazioni di Rendite Vitalizio, sopra una o due de immediato od a (1 
mine fisso. 


Nella‘ stessa Sede d' Amministrazione e colla siensa Direzione Generale: 
ASSICURAZIONI CONTRO L'IN- | ©’ ASSICURAZIONI MARITTIME 
CENDIO, lo Scoppio del Gaz, del {je di. Trasporti per Terra 0 Pe" 
Fulmine e degli Apparati a Vapore. | Acqua. 
(Decreto Reale 17 febbraio 1869) (Deorato, Res!a 17 settembre 1571) 


Capitali di Garanzia: 
LIRE SEI MILIONI. 


Per lo necessarie informazioni dirigersi alla Side Soclale in ROMA, via della 
Croce iumero 76. 


in confronlo alle con'ormazin 


Assicurazioni 
temporario @ di 


sont 


